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11 barone Carlo di Vcgelsang, del quale 
pubblichiamo oggi il ritratto, è stato uno 
dei più grandi cattolici dell'Austria in 
questi ultimi cinquant'anni. Uomo vene­
rato e di carattere, ebbe sempre una sola 
dottrina, un solo programma, un solo 
fine lungo il corso di una lunghissima 
vita : far in modo cioè che ne! suo paese 
siano con leggi speciali tutelati i- diritti 
dei lavoratori e delle loro organizzazioni. 
HConvertito al cattolicismo — era nato 
da genito:ri protestanti ~ dal grande ve­
scovo di Magonza Mons. Emanuele Ket-
teler, eses sì diede con tutto lo slancio a 
lavorare pel popolo. Foi-idò nel 1878 a 
Vienna la Riforma sociale cristiana, gior­
nale che propugnava strenuamente i di­
ritti dell' operaio. 
, irbaronè.di Vogelsang mori" nel! 890,' 

ma come non è cessata anzi dura tutt'ora 
grande e viva la sua memoria, così la 
sya iniziativa continua nello stesso gior­
nale da lui fondato, e da lui lasciato in 
eredità alla figlia sua, la baronéssa Maria 
Vogelsang, la quale e sulla sua rivista e 
nei congressi continua a propugnare le 
idee e gli insegnamenti del padre suo, 
promuovendo tanta buone istituzioni a 
favore dell'operaio. 

Alla memoria di si illustre campione 
della democrazia cristiana in Aiustria, 
salga reverente oggi il saluto dei catto­
lici friulani. 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Campana a martello 
Le canaglie. 
Sono caduto dalle nuvole quando ho 

letto nell'ultimo numero del Piccolo Cro­
cialo « i fatti di 3. Daniele ». Diavolo — 
ho detto — che in questi tempi vi siano 
ancora canaglie io figura di uomini ?... 
e che s. Daniela solo nella provincia 
abbia l'onore di possedere queste canagliel 

Poiché, pensate, urlare di notte morte. 
e abbasso, strepitare per le vie; insolen­
tire contro le persone — sono cose che 
possono fare solo le canaglie. Le quali 
canaglie diventano più canaglie ancora 
quando urlano, strepitano, insolentiscono 
contro i vinti. Sicuro; nelle elezioni di 
s. Daniele quella canaglia aveva vinto. 
Glie voleva di più, dunque? Brustoli re i 
preti e i cattolici, che erano restati vinti? 
Ma questo non lo fanno nemmeno i 
selvaggi dell'Africa! 

Resta così provato che canaglie più 
canaglie di quelle cjnaglie che hanno 
furoreggiato domenica notte a s. Daniele 
— non è possibile trovarne. 

I l significato. 
E pure anche queste canaglie ci inse­

gnano qualche cosa; la loro barbarie ha 
un significato. Vediamo di capirlo. 

Nelle elezioni erane due candidati^ 
uno cattolico, l'altro che non,è o atlmeno 
don '̂ uol essere cattolico. Era dunque 
una questione di principi. Bene, quelli 
che hanno votato pel candidato « non 
cattolico » per quale principio hanno 
votato? 

Davanti la canonica di s. Daniele la 
canaglia ha gridato: Viva Giconi = morte 
ai preti! morte a Cristo! abbasso le chiese: 
Più bestemmie contro la Vergine e r 
santi. 

Ecco dunque per quale principio hanno 
votato quelli che hanno votato pel Giconi. 
Hanno votato cioè contro Cristo, contrò-
la Vergine, contro i s:Anti; Deduzione 
spaventosa ; ma non sono io che la fac­
cio ; la fanno i fatti di s, Daniele. Se à.', 
s. I)aniele la canaglia si fosse contentata: 
•olo di fare una dimostrazione in favore 
di Giconi, niente sarebbe stato da dir».-
Se la medesima canaglia avesse anche 
fatto una dimostrazione contro i clericali,, 
poco sarebbe stato da dire. Ma l'ha fatta 
insultando Dio, Cristo, la Vergine, i Santi 
— e qui tutto è da dire. 

La lezione. 
La canaglia di s. Daniele ha voluto 

dunque, dare una lezione ai cattolici; ed 
è bene cha i cattolici la imparino e non 
la dimentichino più. 

I cattolici imparino da questa le­
zione a non votare più so non per can» 
didati presentati da cattolici ; e non si 
lascino più ingannare, .no. ';, 

I cattolici imparino da questa le­
zione a conoscere la canaglia e a nop 
lasciarsi più impaurire da essa. Ud'altra' 
volta ' 

iranno a gruppij-e *ejruppf-
trenta andranno a votare, per non lasciarsi 
avvicinare dalla canaglia. E se occorrerà, 
sapranno andare anche armati per difen­
dere contro la canaglia la propria libertà 
e il proprio diritto. 

Il campanaro. 

Falsi monetari arrestati a Torino 
Si ha da Tormo che la questura avea 

avuto, cinque mesi addietro, il dubbio 
che a Torino si fabbricassero certe mo­
nete da cinque e due lire italiane, fran­
cesi, belge e svizzere, che poi venivano 
esitata in parte qui; ma specialmente al­
l'estero. Qualcuna di queste monete era 
stata sequestrata alÌK posta. 

Si cominciò a metter l'occhio, dopo at­
tive indagini, sopra certo Sfinge Silvestro 
erbivei)dolo di Alessandria, abitante in 
via Porta Palatina, e sulla moglie sua 
Gastaldi Francesca, ì quali parevano in­
caricati di spacciare monete false; ma si 
trattava di sapere dove le monete veni­
vano fabbricate. Il falsificatore delle mo­
nete è certo Da Ricci orefice. 

La notte scorsa, alle 2, la questura ar­
restava gli Sfinge e il De Ricci. 

Al Da Ricci trovarono 18 couii per la 
fabbricazione delle monete, altri arnesi 
per l'identico scopo, e oltre 300 monete 
pronte per lo spaccio. 

Una commedia tra' socialisti 

Il Vero Monello, periodico anticlericale 
settimanale di Firenze, redatto da Augu­
sto Novelli, che fu recentemente espulso 
dalla sezione fiorentina del partito socia­
lista, nel suo numero di sabato si cifri 
di raccontare la storia recentissima delio 
smarrimento di una somma appartenente 
ad una cooperativa operaia e ch'era stata 
affidata al direttore del giornale socialista 
La Difesa — organo dei socialisti fioren­
tini — sig. Armando Aspezzati, il quale 
ha dichiarato di sporgere querela, con 

dalla direzione della Difesa perchè sul 
suo operata si possa fare spassionatamente 
una inchiesta. 

Il bello si è che l'altra sera, per tutta 
risposta, il Monello, uscito in una edizione 
speciale, parla dal nominato signor Ar­
mando Aspezzati, riguardo alla scomparsa 
di una gomma di denaro affidatagli dalla 
lega « Lavoranti chimici». Nello stesso 
numero è pubblicata una lettera di Gae­
tano Bini, frx gerente della Difesa, nella 
quale esso narra il sistema adottato dal 
direttore Aspezzati per far parlare di sé 
con articoli incriminabili, sapendo pure 
che il gerente avrebbe scontata la pena. 

Nello stesso giornale si accenna che 
Augusto Novelli, direttore, ha sporto que­
rela contro l'Aspezzati, direttore della Di­
fesa, Gaetano Bini, responsabile, Alfredo 
Dal Conte e Lanciotto Gigli, scrittori della 
lettera che provocò l'espulsione del Mo­
nello dal partito, poi Giuseppe Gampolini 
ed Emilio Fadieri, tipografi. 

Tutte storie edificanti che faranno certo 
aprire gli occhi a tanti che ancora li 
hanno chiusi.... 

Un grave nubifragio 
alle filippine 

300 MORTI. 
Per tre giorni il distretto di Manilla fu 

il centro di un terribile nubifragio che 
ebbe per risultato ìa morte di parecchie 
centinaia di persone, e perdite materiali 
valutate a 25 milioni. 

a. gruppi,, e a gruppi «i venlt ^m^ ManiiJarFitata- completamente distrutta 
dal nubifragio. Pioggie torrenziali. cad­
dero per 37 ore di seguito. Le comuni­
cazioni sou dappertutto interrotte. Conti­
nuano ad arrivare a Manilla fuggiaschi 
che narrano scene spaventevoli. Si cal­
cola che i morti siano 300. 

Alcune ore prima che il nubifragio si 
producesse, si era notato che il vulcano 
Taa a 60 chilometri a sud-est di San 
Giovanni era in violenta eruzione. Ad un 
tratto, delle pesanti e grosse nubi nere 
si addossarono all'est del vulcano e di­
scesero sulle sponde del lago che ò a 
circa 8 chilometri da San Giovanni. Im­
provvisamente le nubi si squarciarono 
sopra una linea di 15 chilometri e allora 
cadde un vero diluvio. 

Le acque, già gonfie del lago, strari­
parono e inondarono S. Giovanni, atter­
rando molti edìfizìi. Enormi masse di 
sassi e di calce, trasportate dalle acque 
impetuosissime, caddero sulla città rove­
sciando tutto! 

Il nubifragio cagionò in San Giovanni 
grandissimo panico. Gli indigeni gridando 
per la paura saltarono in groppa ai loro 
cavalli e scapparono precipitosamente cal­
pestando donne, vecchi e fanciulli. Av­
vennero scene strazianti e indescrivibili. 
.1 fuggiaschi, si diressero per la via di 
Manilla piena di gente che scappava e 
corsero a Manilla a dare avviso del nu­
bifragio e di quanto accadeva a 8. Gio­
vanni. 

In alcuni punti le strade enmo tra­
sformate in veri fiumi pieni di corpi 
umani che si dibattevano e di cadaveri ! 

fiaooapriooiants morta di vin ragazzo. 
L'altra settimana, di sera,, a Rovato il 

ragazzo Bjrella Pietro di Angelo, d'anni 
13, garzone presso un falegname avendo 
da questi ricevuto l'ordine di togliere da 
una catasta di legname un'assa per levi­
gare si mise subito all'opera, ma per sua 
disgrazia un'asse pesantissimo gli cadde 
addosso sfracellandogli la testa, 

Accorse sul posto il padrone dispera-
ampia facoltà di prove" contro il collega tisaimo, il medico ed i carabinieri i quali 
Novelli, direttore del Monello, t, si dimette ebbero a constatarne il decesso. 

L'alcool e ì reni 
L'ultima volta Mi ho dimostrato che 

l'alcool, preso senza misura,, non brucia 
tutto ma una parte resta nel sangue e 
infiltrato in tutto il nostro corpo, senza. 
risolversi in acqua e acido carbonico, 
resta come l'hanno bevuto molto a lungo 
nel nostro corpo, e viene eliminato assai 
lentamente dai rognóni, dai polmoni e per 
le vie della pelle. Vi ho detto che que­
sta lunga permanenza dall'alcool, nel 
sangue, come pure il prolungato passag­
gio attraverso i rognoni, i polmoni e la 
pelle, produce frequenti e gravi altera­
zioni ai loro sensibilissimi tessuti. 

E ora appunto voglio parlarvi dei ma­
lanni gravissimi e assai frequenti che 
l'alcool, preso senza misura, cagiona ai 
reni, e procurerò d'esser breve e di usare 
meno che sia possibile quei nomacci, 
pei quali lutti gli igienisti sono in cat̂  
tiva fama. 

L'alcool, che è velenoso e caustico, 
passando attraverso la sostanza dei ro­
gnoni la irritano fortemente, e siccome 
in chi beve molto e di continuo tale ir­
ritazione è grave ^ contìnua, così col-
l'aadar del tempo i reni s'infiammano e 
per causa di una tale infiammazione una 
grande quantità di sangue si ferma nei 
loro tessuti, i quali per ciò si.'gonfiano 
e alla loro superficie esterna appariscono 

^̂ d,||yJe.mace]bS8•,>nê e,,;segn,Q;̂ ^̂ ^̂  

si è sparso fuori causando delle lesioni 
ai rognoni. 

I rognoni così fortemente ammalati più 
non lavorano a cacciar dal sangue e dal 
corpo l'orina; e dovete sapere che un 
uomo sano ne deva dare in media ogni 
giorno più d'un litro. Ed allora che cosa 
avviene? Avviene quello che avrete os­
servato anche voi in tanti beoni, colpiti 
da malattie dei reni. Ormai sapete che 
certi vasi di terra, destinati a contenere 
liquidi, li lascierebbero filtrare attraverso 
le loro pareti, se queste non fossero ver­
niciate bene. Avverrebbe la medesima 
cosa dei. vasi che , contengono l'orina, se 
così non fossero internamente foderati 
da una leggiera pelle. Ma per disgrazia 
questa pelle impenetrabile si lacera e si 
stacca facilmente quando i rognoni sono 
anche leggiermente infiammati, e i di­
sordini che allora succedono, dopo quello 
che vi ho detto nei due ultimi articoli, 
sono facili a comprendersi. L'orina sfugge 
dai serbatoi, s'infiltra nei vicini tessuti 
e per le vie della circolazione del sangue, 
si spande ben presto in tutto il corpo. 

Da questo momento in poi l'ammalato 
è avvelenato dalla grande quantità di 
amoniaca contenuta nell'orina, 32 gram. 
circa per litro ; dzWacido urico, che si 
trova in minor quantità, l gram per litro 
circa, e dalle altre sostanze inorganiche 
velenose, chiamate sali, 32 gram. per litro. 

Degli effetti gravissimi, spesso mortali, 
di tale avvelenamento vi parlerò la pros­
sima volta. IMI. 

Sue milioBi di daani a Valparaiso 
per na ftiiioio temporale. 

Le pioggie continue cagionarono lo stra­
ripamento delle fogne a Valparaiso. 
La città è innondata, vi sono sette anne­
gati. La burrasca infierisce nella baia, il 
traffico è paralizzato da otto giorni. I 
danni sono calcolati in due milioni. 
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W tempo che farà. 
Il Bollettino metereologico del p^iio 

Rodrigu8« diìh Spaoola Vaticana, ree» le 
seguenti previsioni del tempo per ]9̂ . se­
conda qulndicÌDa di luglio. 

Dal 15 al 17 una depiessione principale 
pasî er̂  per le regioni seittfintrionali e dei 
minimi secondari compariranno tra il N. 
d'Italia e la Germania, ove il cattivo 
tempo si farà maggiormente sentire con 
tempeste elettriche ed acquazzoni più o 
meno frtquentj. 

La altùazìoné atmosfisrica si modifi-
V obera dal 17 al 19, migliorando il tempo 

«d aumentando la pressione barometrica 
fra i parailel» 47° e 55°. 

Svil Medit̂ rraq^Q oscillai^ jotoFno alla 
normale^ e, î e U tempo in generale sarà 
buono, pure è probabile qualctie terops-
uta isolata in questi giorni. 

Dal 19 al 2'i, mentre le pressioni ele­
vate doroinfcranno dal W al centro di 
Europa, JStorna, al Madlterrsnao a sul-
r Italia 9?ir?nif|o più deboli 9 compari­
ranno dei miniali ggcoqdari, S quali man­
terranno un lampo incerto, nuvoloso e 
con acquazzoni e temporali qua e là sparsi. 

Tale situazione, con qualche intervallo 
di giorni più sereni, durerà probabil­
mente Um »ì 26-27 Iswl centro « sull'alta 
Italia, e flap 4I 29-3Q sul Mediterraneo 
inferiore. La prqviinienza di queste clfr-
pressioni, ohe supponiamo ir. generale di 
poca intensità, sarà l'Africa, della quale 
$ono insuf&cientissimi i dati che possia­
mo MCPQglispa; per tal motivo la previ­
stene è Più ipPiTtg. 

Dal 27 al 29 aumentando ge^e^? l̂q^e t̂8 
la pressione io tutta 1̂  ssopp, pomp^ri-
i^nno i caratteri temporaléschi dai giorni 
precedenti. 

Il 30<:81 luglio il tempo accennerà nuo-
v^msnte a, gnBst»rsi. 

!N QIRQ PEL MONDO, 
Pinqpntft asfU A' ÌB4»U4one. 

Il oaldQ a Parigi è insopportabile e dà 
l̂ OgO s un» quantiltà di malanqi. 

p» tre giorqi i (seipiti d'tnaohmm 
BQriiipano * paTgQchJB qontinsia ed i c?s{ 
seguiti da morte sono più di cinquanta. 

A Pudspest, l'ex primo tenente Ivan 
Naik»y ba ptrojsjsato stsirnsue In un 
jpomBHto 4' alipnariope mentala lai propria 
moglie, il Naakgy voleva poi togliersi la 
vita, ma fu legato e trasportato 1̂ mani­
comio. 

Aatomoìiilisti stritolati. 
8i ha da New York che un automobile 

in cui si trovavano tre ricchi cittadini di 
Brooklin cozzò contro un treno. La loco­
motiva ffantutpp l'automobile e stritolò 
i tre Tiaggiatpri, 

Sopetio fiirxovlano. — 18 moiti e 68 fsrltl. 
L'altro giorno un treno della ferrovia 

«QhÌQ{igo and Eastrem Illinois», su cui 
vi Qrano i membri di uqa comunità re-
ligjQprdi ritorno d̂  una gita, venne 8 
collisione, presso Glanwpod, con un treno 
merci. Diciiòtto gitanti furpnp nRcIsi, 68 
gravemente feriti. 

Sghiacciato 4s U!i im9, 
rmno Catania, il casellante Licerbo, 

a f̂̂ prmentatosi gnJ binario del casello 
vicino alla JÌiqocca, fu investito dal treno 
e ridotto informe cadivere. 

La lugubre scoperta fu fatta dalla mo­
glie di lui, che, presagendo una disgra­
zia, lo cercava lungo U linea. La sven­
turata, all^ tsrribjle viBtq svenne, e fu 
sopwr«iB da un tal Lsone, che avvisò le 
autorità, le quali si recarono sul luogo, 
e, dppo la const̂ taZfione, ordinarono la 
remozione del cadavere. 

9r»7P disgrazia sni livprQ. 
A Savona, in una palazzina in co-

^tfuzjqne prpssQ la VUleiia, alcuni ma­
novali stavano scavando delle fonda­
menta quando una parte laterale del 
terreno cedette seppallsndo due manuali, 

Btmìiin» bruciata viva. 
A Roma una bambina, certa Elena Pa­

squali, d'anni 6, rimasta sola in casa, si 
appiccò con una candela il fuoco alle 
vesti. Trasportata all'ospedale vi mori 
poco dopo per le ustioni riportate. 

HaroU disastrosa. 
IJn biìttagliopei dgl 46° reggimento 

fanteria recatosi ii, Termini Imerese per 
esercitazioni tattioha, fece nn^, prima 
marcia spingendosi flnq a Bon Fornello: 
.il ritorno si compì «otto la sferza del sole. 

Dodici soldati caddero colpiti da inso­
lazione e si trovano in grave stato, uno 
morì appena giunto all'ospedale di Ter­
mini ed è certo Giuseppa Cerri di Milano. 

Vsa vitti;;aa &o;l' avitomobils, 
A Biella, nn elegante automobile che 

portava l'indicazione «Alessandria numa-
rp 22» occupato da sai persone, che ritor­
navano da! Santuario d'Oropa, giunto 
nel tratte di strada fra il Favaro e Cos-
siìls* Bagni, investiva una povera vecchie-
ralla, che pure discendeva da Oropa. I 
proprietari dell'automobile adagiarono la 
vecchiereUa nell'automobile stesso per 
traspprtprlBi V^ nostro ospedale. 

L investita però spirava par la strada, 
CppsBgnato all' ospedale il cadavere 

dsUa sconosciuta vacchierella, i sei au­
tomobilistici, proseguirono immediata­
mente la loro strada diretti, a quanto 
pa,)?e, ad Alesssandria. 

Una famiglia diagrasiata. 
Nsl paese di CoccoHa, presso RavenPi», 

un contadino per redarguire un suo h-
giinpletto gli lanciò cgntro un sasso, p 
disgraziatamente colpi il fanciullo alla 
tempia rendendolo istantaneamente cada­
vere. Il padre non sospettò, vedendo il 
figlio per terra, di averlo uccjsî  e tornato 
a casa raccontò l'accaduto alia moglie. 

Questa deposta in terra una bimba an­
cora poppante, che portava in collo, corse 
nel cairipo per rintracciare il figliuolo, 
ma va lo trovò supipo, col volto insan­
guinato, irrigidito, cadavere. 

Essa cominciò allora a gettare alte 
grida; intanto in q âa si svolgeva una 
scena ben più orrenda. Una scrofa, ap­
pressatasi alla bimba che giaceva abban­
donata sul pavimento, ne faceva orrido 
scempio. 

BloooHi &1 ncva 9 eli to^c. 
A Bosel le strade e le piazze sono 

ostmitB da blocghi di neve e di fango: le 
0963 sono rimaste in piedi. Due compa^ 
gnie dei 1.58° reggimento fan!;eris lavora­
rono coi pompieri di Basai e di Montier 
a ceppare j cso&verj. Cinque appo atsti 
ritrovati. La scoperta di un cadavere di 
un fanp-iuUp dj sei anni ha provocato 
scene strazianti fpa i parenti. 

La ricerca delle vittime continua e »' 
prevede un nnovo franamento di 1800 
metri cubi di terra. 

IL ^AITO YANeslIiO 
(Dom. IX dopo Pentecoste). 

5. Lue. e. 19 V. 41. 
Già era vicino il tempo in cui Gesù 

dovea dare tutto il suo sangue sul Cal­
vario per la redspzjone del genere umaoo. 
E fu aiUora che il divin Redentore par­
titosi da Bstania e avvicinandosi a Geru­
salemme, nel rimirare quella città piaosa 
su di èssa, e diase : « Oh se conoscessi 
anctie tu in questo momento quello che 
importa alla tua redanjiione I Tu ora non 
lo conosci: ma verrà il tempo quando i 
tuoi nen;ici ti circonderanno, e non la­
sceranno di te pietra sopra pietra, ed i 
tuoi figliuoli saranno cacciati in servitù; 
e tutto ciò perchè non hai conosciuto il 
tempo della visita a te fatta ». 

Ed entrato in città, ed andato nel tempio 
scacciò da esso coloro che ivi stavano a 
vendere e a comprare, dicendo loro: « Sta 
scritto che la mia casa è casa di orazione 
e voi l'avete cangiata in spelonca di 
ladri ». 

Tutto, questo ci racconta il Vangelo 
odierno ; e molto noi abbiamo da impa­
rare ds e»»o. Innanzi tutto il pianto ed 
il lamento di Gasù sopra la città di Ge­
rusalemme, la quale diropntira dsii grjindi 
benefizi che il Signore gli apportava non 
voleva ascoltare la sua voce, ci manifesta 
quanto grande sia il nostro dovere di 
ascoltare la divina parola e di corrispon­
dere alla ispirazioni ed alle gr.iz1e del Si­
gnore. Se noi non facciamo in ciò il nostro 
dovere, posaiamo ben aspettarci non la 
benedizione ma la maledizione divina 
come la maledizione, o terribile, s'tbbe 
Gerusalemme. 

Nel gecqndo tratto del Vangelo ci vien 
manifestato il modp ed il contegno che 
(Iqbh)amo tenero iq chieda. « l*̂  mia casa 
è oasa di Qrailono « disse Gesù. Siamo 
dunque in ohieti^ divqtl, attenti silen­
ziosi non già ciarlieri e distratti come 
spesso succede. 

Tra gli emigranti 

Una bella festa fra gli emigrati sui 
i^ionti di Oallizia^ tréiita e piU 
chilometri lungi dall'abitato. 
Il signor Banelli Beniamino di Ri-

valpo ( lucaroio ), coimpresario con un 
collega di Anduins nei lavori ferro-
viwi in 8iaiik.i-Mlaki, tj-averso i monti 
della Capitaneria distrettuale di Chirob-
Galizia, tien^ al suo lavoro un gran nu­
mero di emigrati italiani, dei quali bugna 
parte di Valla Rivalpo, LiOvea, altri d'ìm-
ponzo, Forgaria, Anduins ed altri della 
Lombardia. Tutti questi, prevenuti ch^ 
nel giorno di S. Pietro (tre dì dopo l'av­
viso) sarebbe arrivato ed avrebbe celebrato 
in mezzo a loro un sacerdote dei nostri, 
di cui non ci fa il nome, si posero tópto 
a costruire una cappella in tavole di abste, 
acqnistake allo scgpo, lunga metri dieci, 
larga metri cinque, aggiungendovi un 
piccolo campanile con campanella, li 
tempo però «ra troppo ristretto perchè 
il lavoro fosse compito per il 29 giugno 
e la festa fu quindi differita alla susse­
guente domenica. Quel giorno (3 luglio) 
faceva pioggia ; ciò non pertanto nessuno 
degli operai mancò di convenire alla 
cappella, anche da) quartieri più distanti; 
la loro er» una gfii'a ed)fl';ant8. E cogli 
operai convennero pure tre egregi Inge­
gneri governativi e mqlti altri capim^gtri 
6 dipendenti di altre compagnie- Fatto 
dal loro meglio per preparare decprosa-
menta l'altare, esposijro al sacerdote i! 
desiderio che avesse celebrato solenne­
mente, come f̂ ce : cantori blenni com-
parocchiani di Valie-Rlvalpo-Lovea, ai 
quali si aggiunsero certuni d'imponzo. 
A mezzo la cerimpnia i.Ì sacerdote tenne 

ijoi'o..un diijporsp d'oMasionf, face unii 
colletta per le opere cattoliche ; e da ul­
timo, dicendosi pltremodo soddisfatto dalla 
cordialità con la quale lo avevano accolto, 
e della edificante religiosità e ?slo colla 
quale avevano preparata e celebrata la 
bella festa, promise che nella domenica 
(17 luglio) sarebbe nuovamenta tornato. 

Ivrumiri ì 
AUSTRIA. — Alcuni muratori che 

lavorano nella galleria di Hasling ci 
scrivono da B^sohoflarh: 

Qui siamo circa 300 operai impiagati ! 
a picchettare pietra per il volto della 
galleria. Siccome è un lavoro facile, cosi 
anche noi muratori — circa un centinaio 
— ci adattiamo a farlo. Ma gli scalpel­
lini hanno gelosia di questo e ci chia­
mano kmmirì. Ora domandiamo : Noi 
lavoriamo allo stesso prezzo degli scal­
pellini; qui non sono scioperi e quindi 
non sostituiamo nessuno — siamo dunque 
noi krumiri? 

Rispondiamo: No, voi non slete km 
miri; e coloro che ve lo dicono mostrano 
di non sapere nemmeno che cosa voglia 
dire questa parola. Se sapete farli, voi 
siate padronissimi di esercitare non due, 
ma venti, ma canto mestieri. E nessuno 
vi può dir niente; basta solo che non 
avviliate i prezzi della piazza o entriate 
a sostituire scioperanti. 

Saluti. 
Lwigi Virili da Ayel|ane43, ne\h pro­

vincia di Santafè — America; e Luigi 
Patri» da LÙDZ ci mandano Psirple di 
saluto e di incoraggiamento. Grazie. 

Le previsioni dei prossimi raccolti 
Offnuno sa quanto sia jntfsressante per 

l'agricoltura il conoscarp con relativa pre­
cisione quale sarà por essere l'entità dei 
futuri imminenti laccolti. 

Ora il Coltivatore pubblica nel suo ul­
timo numero il risultiito di una acpuratj 
inchiesta al riguardo dettagliata per re­
gioni agrarie, qal cui riassnofo flaale si 
dasume quanto appresso: 

1. che il raccolto del frumento sarà 
quest'anno in generale mediocre, impe­

rocché molta regioni prevedono un rac­
colto Inferiore agli ultimi anni e ben 
pophe-sono quelle nella quali il raccolto 
si prevede ottimo e superiore al passato 
anno ; 

2. che le viti si presentano quasi dap­
pertutto straordinariamente promettenti 
ed in ottime condizioni, p che quindi il 
raccolto del vino sarà di molto superiore 
a quelle dell'anno scorao; 

3. che relativamente abbondante e di 
buona qualità è stato in generala il rac­
colto dei bozzoli ; 

4. che abbondante e di buona qualità 
è stato il raccolto dei foraggi ; 

5. che l'olivo si presenta liaora molto 
bene con fioritura assai promettente ; 

0. che non brutte sooo le condizioni 
la cui si trovapo la barbabietola da zuc­
chero e la canapa. 

In complesso adunque finora l'annata 
agraria si presenta abiiî stanza buona pel 
nostro passa. 

Dalla Provincia 
PORPENONB. 

Notizie varie. 
Il giorno 12 alla mezzanotte scoppiò un 

ipcrtudio in Gastions di Zoppola nella 
casa di cepto Brujutti Antonio. Si igno­
rano le caude. Si poterono salvara i so|i 
animali ed a stanto i faniigliari ; tutto 
andò distrutto. 

Si calcola un danno di circa 10 mila 
lire, assicurato, alla « Cattolica » di Ve­
rona. Mî roè l'intarvenfo del rev. p-jrroco 
e Parroccbifini si potè isolare l'incendio 
Siilvaiid!} &)f.]'o fabbricato 'confinante a 
quello del Brusutti. 

— Nell'età d'anni85 è morto il rpv. par­
roco di s. Quirino dou Domenico Brove-
datj. Marteoi 12 ebbero luogo i funerali, 
coli'iutarvento di 12 sacerdoti, della con­
fraternita e dell'intiera pppoiasiiane. Tesse 
l'elogio fufigbfB il rayarendo parroco di 
L^dranQ. 
_ — M-;ntr9 in chiesa si svolgeva la fun-

zion» futiebrt^ il rey. parroco dJ s. Mar­
tino venne cplpito da paralisi. Venne 
trasportato nella canonica del defunto 
parroco. I l i perduti i sensi e la vista a 
fin d'ora nessun miglioramento ; temasi 
che dovrà soccombere. 

-— Alle 4 ant. di del 12 cadde la gran­
dine a Brugnara recando lievi danni. 

— Dunque, voi avete detto asino al 
cursore. Bene, vi condanno a .50 lira di 
multa. Avete niente da diro? 

— Sì, signor. Ho da dire che il nostro 
cursore è un asino che non vale 50 lire! 

SPILIM6BRG0. 
Incendio disastroso — Contadino ustionato. 
Domenica in quel di Barbeano scop­

piava improvvisafoente il fuoco nel lob-
biale della casa colonica di proprietà del 
sig. Concina Gio. Batta, 

11 fuoco prese rapidamenta proporzioni 
straordinarie propagandosi alla casa d'a­
bitazione ad alla adiacente stalla. 

Per buona sorte trovayasi in casa il 
colono BittJHtalla Francesco il quale cor-
raggiosamento entrò nella stalla riuscendo 
a, Bftlvare tutto il bî stiam!) non ganza 
pprò riportare due gravi scottature al 
capo ed al braccio sinistro. 

Fortuna volle pure che alcuni dfii pre­
senti avvisassero che la raadr» dtil I3at-
tistella, da parecchio inferma, giaceva 
immobile nella stanza dii letto, per cui 
fecero in tempo a trasportarle» a braccia, 
semi-vestita, nel sottostante coitjla. 

I danni ascendono a qualche migliaio 
di lire. Il proprietario è assicurato. 
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GEMONA. 
Ifotizfe varie. 
N'ilìa Università di Padova ha con­

seguita la laurea in giurisprudenza il 
distinto giovane Giuseppe P4le99, consi­
gliera comunale. Gli amici suoi gli pre-
parijno festose accoglienza per il giorno 
che farà ritorno tra loro. 

Congratulazioni vivissimo ed auguri di 
uno splendido avvenire. 

— Fervono i preparativi per le prossime 
feste centenarie del P. Basilio Brollo, le 
quali, coma fu annunziato avranno luogo 
n«i gioraj G, 7, 3 agosto. La yenuta tra 
uoi di S. E ' c MiJPS, ArplvfigpQVD e il so-
l(?nrie Pontificale che tftrrà in Duomo 
contribuirà a rendere più grandiose le 
onoranza che Gemona tributa a questo 
suo Figlio, gloria della Chiesa e della 
civiltà. . 

FI' iìTiminpnta la pubblicazione del pro­
gramma dettagliato dello ff-̂ te. Appena 
pubblicato sgrà recato a conoBcgn^a an­
che dei lettori del Crocialo. 

— In questi giorni il caldo si man­
tiene Costante sopra i 30 Cfiotigradi. Mal­
grado ];i pioggia che bbbimo m«rcol6dì 
le camp^igne cominciano a soirrire la 
siccità. In alcuni luoghi dove la, pioggia 
fu più scarsa, i contadini hanno princi­
piato l'irrigazione dei campi: il che non 
so se sia più di utjl^ che di danno. 

GIVI DA LE. 
La nostra viCloria elettorali., 
Domijnica 10 Sî gulpono |g ftlgjs-.QRJ pro­

vinciali nei nostro esteso Mandamento. 
Su tutti i muri erano affissi dei manifesti 
invitanti a votare, o psr l'uno o per 
l'altro dei candidati, notavasì però con 
sdegno da p:irt.-* del pubblico che molti 
dei noatri manifesti erano stati lordati 
con Inchifidti'o e matHrje iraman!ip, p 
sti'acciatì : tuttavia data la grande quan­
tità che venne silBssa ce ne erano di so-
pravvanzo. 

jj», giornata elettorale procedette senza 
incideuSi. Sabato vennero distribuite a 
cancinaiii le copie del Ficcalo Crociato che 
pi.Ti'qiip grandemente. 

Chiusasi la votazione il piimo natural-
ment'j a s îpersi fu l'esito di Cividale, 
esito consolantissimo, perchè dimostra 
l'unione e compattf'zza delle nostre forza, 
ed anche la loro importanza. Venne poi 
mano mano l'ìnsito dei diversi comuni; 
cosic'jhò la aera da tutti era data per 
carta la riuscit-i del nostro candidato con 
4, 0 500 voti di maggioranza sugli av­
versari. 

}j\ sera purtroppo dopo la tombola cj 
fu il ballo ; ballo contro cui i cstjplici 
sempre protestarono, fino con una lettera 
diretta al R. Commissario ; e che ora il 
nuovo Consigliera Provinciale dott, Giu-
Beppe Broeadola in tutti i ipodi con l'in-
iluenza ^nche dell^ nuova carica perphurà 
di impedire. 

La mattina seguente si riuiiirono tuttj 
i presidenti dei seggi plet^prali in ManU 
cipio, e là venne fattji la proclamazipne 
del nuovo Consigliera Provinciale. 

La notizia dalla vittoria nostri» «trepl-
tQ83, si spî rge corpe un b.̂ Ienp per jutfa 
la città e per i diversi comuni del Man­
damento, e portò la consolazione in tutti 
quelli cb.K> cesi st-ouuc^menta q̂ vevĵ no 
lavorato per la riuscita della nostra causa. 

Ci si dice che gli avvav^^rij avevano 
preparata una grand? dlnjostr3i?iipnB, Cpn 
miiaica discorsi ecc. per la sperata riu­
scita del loro candidato ; noi conforme 
ai dettami dei nostri principii ci aste-
nernnio da ogni dimostrazione, provando 
così la nostra correttezza anche nella 
vittoria. 

La quile, tutti lo dicono, è stata gran­
de, si repitosa : in primo luogo por la 
riuscita iti gè, in secondo luogo per 1<̂  
circostanza in cui la lotta si svolse. Può 
dirsi «ha in ogni comune) si f-̂ ce l'rspe-
rimento di quelli che sono clericali, o 
cljH "on sono clH îoali, e le cifro ^Ui 
pubblicata dal Crociato sono di una elo­
quenza palmare. Sirà bau vero che al­
cuni, come sempre avviene abbiano /o-
tato per simpatia oì antipatia; ma questi 
sono una qu.uitilà trascurahile. 

Gnsì si rivela tiitii la importanza della 
nostra vittoria. Nii ci aiamo presentati 
con la bandiera di qu-Ulo i h^ gli avver­
sari j chi umilio clariciUigm", cioè con H 
bandiera del Papa, della R,jligione, di 
Dio, il quale deve regnare non solo nel se­

greto dei cuori e delle famiglie ; ma an­
che nei piccoli e pei grandi Gonfigli, e 
con questa bandièra abìiiamo vinto,' «0-
Jennemaote vinto. 

N9?»H8 sflntijpenlip d^7e suisfter» in 
m ^ vittori?^ wntm gì» ^vvmmi, «P 
noft e quello del desiderio che si ravY*" 
danP 48l ]<irQ eyfors, ppjIJhB qpi CfiifllJiit-
tiamo sempre 1 principi! ed amiiapno la 
persone. Il primo sentiqjpnto deve essere 
quello di ringraziare il Signore 9 la B. 
Vergine, ai quali solameàte tributiamo 
il fùlice successo presenta. Gru^ie a Dio 
l'aziona cstt^lica ha preuc larga sviluppa 
nel nostro Mar}4sRJeRtO, P la pogtre &B--
sociazinni sono state il fulcro della vit­
toria. E qui si trov» una iramsdiata uti­
lità della vittoria «tgs^a, ^ cjqò psU'in-
cpraggianienio ?i Iqvoparei nel worlmBnto 
cattolico, fi far sì che prendano nuova 
lena le istltuzlpni già esistènti, se i\f> 
fondino di nuove dove non esistqno. 

Ci si racconta che una persona liberale 
cui venne riferito l'esito delle elezioni 
abbia «solatpato : giaqjo ritornati 50 anni 
indietro. 

Ebbpns questo a \\ «igpiflopto ^gUe 
elessipni di domsaicj, rltprn^re JRdietro 
dai falsi principii ielì^, rivpjnssJpna ed-
andare ipuanzi p^r ja v|a di JPJo. Dijpqije» 
i clericali non sono una qujintltà trascu-
rabilpl Dunque non si fa il deserto in­
torno al Vaiiicano I Dunque la parola del 
Pestare di Rorn^ tr^vg gcp jn tanW a 
tanti cuori 1 Dunque nel npstro Man­
damento una grande maggioranza re­
spinge il liberalismo, il socialismo, il ra­
dicalismo, ed abbraccia il clericalismo ! 

Questo è quello che ci ricolma di gioia, 
e che promette molto bene per la grande 
e per la piccola patria. Ricordiamoci però 
che ci è molto da fare ancora, che non 
dobbiamo ripo»ar^ spgli Bjlori conqui­
stati,"percijè gii pivvarsarii non dormono, 
e bjsogua gtaro seiopre preparati. 

Essendoci giunta in ritardo non abjjia-
I mo potuto pubblicare nel papista nnijierp 
j questa corrispqndppzg. 
I Lagrirr\evole fiine. 
1 s*i)s.tq otto repantinafPBPte «i ppsrga in 

città- la voce ohe il giovane avvocata doti. 
Luigi Dando era stato trovato mprtp nel 
Nitisoqe. La notizia gettò jp tutìi ' una 
vera costernazione, si stentava a crederla, 
ina alla flae purtroppo si sssppe chsi ara 
vera. Il dqtt. Àccprdini accorso sul posto 
non ebba che a constatare la morte. 

Il giQvan/ì avvocato DondQ contava cm» 
30 anni. B-a andatp a fare pn bagna nel 
Natisone nei pressi di Gruppighanò. L'ac­
qua in cui nuotava era alta appena 1 
metrQ: diversi contadini }i vjqinqi lo ve­
devano a nuotare benissimo, quando ad 
un tratto lo scorsero immobile ; accorsi 
cftpjroDQ 0^3 afa rpprtQ, 

La morte avvenne, a quanto cradesi, 
per paralisi cardiaca, dovuta forse 3I ba­
gno troppo prolungato. Sul luogo vennero 
manditti a!(juni insprvjsnf} dell'ospitai^, 
ed il cadavere fu trasportato all'ospitale 
stesso. Ognuno può immaginarsi lo strazio 
dei vecchi geoitQrj p^r j ^ perdjtji (Ĵ l'-
l'unico figlio. 

Ad essi le nostre più vive condoglianze. 
Lunedì seguirong j fqnpraìi impQReujti, 

RAUSCEPO p i g. qiOEJGIO DRLljA R. 
Pisgram rrtortale, 
Venerdì 14 corr. certo Fabbro Giuseppe 

d'anni 7S cai')C)»tp m currp eli flenfl gftttq 
sopra una corda ; mentre stava pei* ten­
derla questa si spezzò : andò a battî pg 
cpHa te^ta pel terreno e rifpaga all'jstaqj^ 
c^idavere. 

L'ipdomani ebbero luogo i funerali chi? 
riescironp imponenti. 

FORNI AVOLTRL 
Bambino annfgalo. 
L'altfo giorno in questo pfipge |1 flgljp 

di certo Benedetto Gaetano di circa d(J9 
anni e mezzo, di nome Antonio, nientPB 
la madre accudiva alle t'iccenda dorne-
Btiih», fovavasi a giuocare col fratellini 
nel cortile di QÌ̂ ^S. 

Avvicinatasi ad un c^nijlfitto d'acqi;». 
chi alimenta un molino sdrucciolo e v| 
cadde dentro, trovandosi miseramente la 
ipnrte. 

Il cadaverino venne p?scito dal mu­
gnaio E}er Pi«itro, a circa 250 metri d^l 
luogo della caduta. 

Immagipargi lo %^v^%\u dei (genitori I 
Dieci anni fa un fratello dell'Antonio 

trovò nello stesso posto la morte. 

CODROIPO, 
U co. Bota CansigUere firovinciqk. 

Damanica abbiamo avuto l'alezione di un 
qpnsìgUere provinoialo. Grande raaima" 
zioDo grande l'aspettativa. Giorni sono i 
candidati erano niantemeno che otto : ma 
due erano i nomi più influonti, che più 
3i ripstevano con insistenza a per Dui 
sottovento si lavorava per la riuscita: 
Co. dott. Lod. Rota e cav. B. Bsrghinz. 
Il giorno 15 parecchi elettori liberali 

. (circa 130] tennero un'adunanza all'^J-
bergo Roma nella quĵ le per evitare disper­
sione di voti venne proclamata definiti? 
vameuta la candidatura dal cav. Bsrghinz. 
Clericali e modei'ati portavano invece il 
co. Rota, il quale riuscì trionfalmente 
con grandissima maggioranza di voti co-< 
me sì può vedere dal seguente specchietto: 

Oo. Rota Cav. Bergkins 

Codroipo 
Rivolto 
Camino 
V^rmo 
Se4egliapo 
B«rtiolo. 

205 69 
165 5 
73 1 
60 28 
160 155 
34 36 
1̂7 14 

m 308 
Molto comm n̂t̂ t̂;:̂  h qui la votizìone 

del comune di Sedegìiano dove il cav. 
Barghinz è sindaco e dove il suo avver­
sario raccolse cinqns voti dj più di lui. 

SA.CILE. 
fnsen4i-
La notte del 16 alle ore 12 circa nel vii 

cino Comune di Canev^, sembra per cause 
accidentali, apptocavaiu il fuoco al fabn 
brioato di Luigi Fioretti distruggendolo 
completamente. Non si arrivò a porre in 
salvo neppure i mobili, gli indumenti e 
L. 600 iu denaro. 

Il danno assicurato si calcola di L. 5000 
per il solo fabbricato. Venne ammirato il 
lavoro di quei bravi terrazzani. 

— A Bordago s'incendiava sabato otto 
una tettoia con legname e frumento da 
trebbiare, di proprietà di Garlon Luigi 
detto Bcopio. 

Il tutto era assicurato, ma per un va­
lore, di gr^n lupga iofuriore al reale. 

TOLMEZZO. 
Ufjìoialii di passaggio. 
L'altro giorno giunsero fermandosi al­

l'albergo « Alle Alpi » il Riaggip?a Alp»-
randjpi seguito dal maggiore Fabbri, l^n 
l'altro visitarono la posizioni di Verzegni? 
quindi attraversandqne il Tagliamento ad 
Iniettino e P T Villa Santina giunsero sino 
a Chjaasis. Questa mattina partirono alla 
volta di Ravascletto. Dopo aver vIsitjitQ 
la Valcalda proseguiranno per Gpmeglians, 
Rigolato, Forni, Sjppada e tinalQ Stefano 
del Gomelico. 

TREPPO GAllNICO. 
Un fenomeno curioso. 
La notte del la si aperse una profonda 

voragine davanti alla casa di D'̂ .lli Zotti 
Pietro (M')nalpo). Misura ormai 28 metri 
di profondità e circa 20 metri di circonr 
farenzi, ma il- più ed il peggio si è che 
continua ad ingrandire. 1 vecchi ricorr 
d^po che pra apgrta altf!} vpjtg q;pp?ta 
voragine, fiia ormai tutti credevano che 
fosse' chùisa e psr sempre con tanta ma­
teria gettatavi dentro, ma i calcoli falli­
rono. Quale Bsrà la fine di questa vora; 
gine ? 8e succederanno cose nuove vi 
scriverò. 

TARCENTO. 
Sconc^zsi. 
Di p^rqcpliip l'ìmw « lanientato unp 

sconcio gravisiimo che si perpetra quo­
tidianamente nel Torre nel pressi del 
Casca ni'Qcio. Quasi ogni s-jra dei giovi­
nastri maleducati, poco dopo l'uscita 
dallo Stabilimento, si divertono a guaz­
zava nell'acqua in costume adamitico e i 
sotto gli occhi di tutti i patissggianti, ' 
ohe, per godersi la frescura seral», sono ^ 
Gogtri>.tti ad asBÌ3tere a quell' immondo j 
spettacolo. \ 

Grirto al Municipio spetta di provvedere j 
e non creda si possa scusare se pochi 0 
nessuno reclamano ; però la Direziona del ; 
C'tsoamiflcio non deve restara estranea , 
a questo indegno ripstersi di fatti scon­
venienti, se potrà ^coprire, come scoprirà 
certo, che quei tali sano alle sue dipen­
denze. » 

PM.MANOVA. 
Grave iriemiiia. 
Mercoledì otto par tepipo sDoppiò il 

fuoco in un fienile si^uató nel 'cetittro 
della città, in prossimità ^llà easermt^ 
di cavalleria. ' 

L'incendio era assai pericoloso stante 
la vicinanza di scuderie e di depositi di 
foraggi, ma fortunàiamento fu domato 
senza gravi danni. 

Prontamente furono sul luogo Is ppmpe 
ed i soldati della vicina taser'qia che va­
lidamente cooperarono all'estinzione del­
l'incendio. 

PALUZZA. 
Temporale. 
Mercoiadì otto alle 8 ani. ai soetenò in 

comune di Paluzza un tarri|j>JÌ83Ìmo tenir 
parale, ohe durò circa un' ora. Caddero 
duB fulmini nella frazione di Rivo (Pa­
luzza) in casa di carto Zanigr Giacomo, 
arrecando pur pure qualcha danno al 
fabbricato e al mobiglìo; la moglie ÌA.ìjev 
Caterina la nuora ed una bambina ohe 
si videro spaccata la lettiera, ŝ  la oava-i 
rono collo spavento 9 bwU. A circa 6 
metri distante dall» suddetta cosa, (Sî î de 
un escondo fulmine sullo stuolo di certo 
Di Canta Pietro e Di Canta Agostino ~ 
(Bittiraroa) ucoidando una va«ca — e lai-
sciando fuori dei aansj psr più ore certa 
Di Lena Leonarda moglieta Di Ceqta. 

MONTBNARS, 
No(i^if i)on>. 
Abbiamo ricevuto dall'Ispettorato Gii 

nerale del Credito e della Prev., che i da, 
cum<̂ nU di fondaKiqne della nostra ÙIIÌIBÌ 
rurala furono put)biicati nel Bgllettino 
Ufficiale in data 16 delio «corsp giugno. 
Cui 3 luglio corr. si tanna già una se­
duta pF^paratoma daUa Presidenza, pre>' 
senti alcuni soci, e il 23 p. v. si adunerà 
l'assemblea generale par iocomiaciarne 
le operazioni. Sia la ben venuta questa 
nuova iatitUKion«, cbo colla beQ^dizioue 
del Cielo s^'^k per arraga^e*4<i! iS>̂ '̂ '̂  ^^^^ 
in mezzo a questo pòpolo. 

— Anche quivi la raccolta dei bozzoli 
fu 8o4?li8fa,c0t^, e quella deìHei ciliege 
abjDond^nte. lia catppagoa è splendida,, 
il caldo e la pioggia si avvicpnd.̂ UQ f^va-
revolifiénte ; tutto pi-omette upa anhatji 
as^ai feconda. Óra ferve'l'ppera della fal­
ciatura dai fl.in!, s già si vedpnq ^rrivarfi 
in paese a torma gli operai dst TricesfnaQ, 
Nimis, Reana e da altri pàtsi del pianò. 

~ Dpnjanica scorsa 17 sacra 9,] tleden-r 
tore, la primat jpsssa si cela|3rò vefsq 
le 6 li2 nella ceppai letta del itìonumsRto 
eretto pu| Quarn!>ni con poepienta sp^cial^ 
pei nostri emigranti, dei quali in gene­
rale si hanno buone notizie. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

L'illustre maestro Carlo Cosmi messo 
in canna e velada dopo la vittoria ri­
portata. 

MBLS. 
Il 7" comandamento. 
Giorni sono ignoti apprqflttiindo della 

assenza delia padrona di rasa Conjino'Tfr 
resa, salirono* al 1" piano e rubarono 
della biancheria per il valore dJ h, 50. 

ILLEGIO. 
Grandine. 
Era CGmple6s{vami.'.nte beila e promet­

tente la campagna in quest'anno ma un 
po' di vento unito a tompsata, nel po­
meriggio del 4 luglio corrente fecq far 
sosta per qualche tt>mpo allo sviluppo 
del grano. In «onerale non fece gran 
danno, eccetto in alcuni posti. 

Si spera ancor bene. 



HCCOLO CROCIIA.YO 

CORNINO. 
Agli operai di Cornino all'estero. 
— Ài vostri saluti e gentili augurii 

rispondo di nuovo, o carissimi amici, a 
mezzo del Piccolo Crocialo, ricambiandovi 
di altrettanti cordiali saluti ed augurii. 
Come dissi l'altra volta, per mezzo dal 
giornale vi faccio e vi farò sapere le no­
vità del paese, e cosi in una volta sola 
•crivo e rispondo a tutti quelli che mi 
dimandano ciò che vi sia di nuovo in 
casa nostra. 

— Nelle vostre famiglie tutti stanno 
bene di salute e sono contenti al vedere 
che la montagna e la campagna va be­
nissimo e promette ancora meglio. La 
sera del 12 corr. mese ci fu grande piog­
gia e poca grandine, ma — grazie a Dio 
— non fece danni gravi. Il Signore ci 
preservi da peggio. 

— La Glerie quest'anno darà certamente 
un prodotto mag^'iore, perchè non fu 
devastata dagli auimaJi. Qualche furto i 
notturno e' è ancora, e fin che non si 
distruggerà la razza dei malviventi ce no 
saranno sempre dei furti. Ma se va cosi, 
meno male. 

— Martedì 19 corrente abbiamo avuto 
l'ingegnere per fare gli studi di rilievo 
e ci ha detto che per la primavera pros­
sima avremo il decreto reale riguardo al 
sussidio che si domanda. Vedete dunque 
che non si scherza, ma che si va avanti. 
Che grande fortuna per Cornino, è vero? 
se proprio riuscirà bene, E deve riuscire; 
basta unione e buona volontà. 

— Il 17 corrente si fecero le elezioni 
comunali. À Cornino riuscirono eletti: 
Marcuzzi Pietro Menòn, Marcuzzi Daniele, 
Zuppolino Francesco e Franceschino An­
tonio. Quando si eleggerà il Sindaco e 
la Giunta, vi terrò informati. 

— Dalla vecchia Amministrazione non 
si spera più la delibera sul nostro Cimi­
tero. Vedremo se i nuovi eletti s'interes­
seranno dì più dei bisogni delle frazioni. 

— Mille saluti dai vostro afìezionatis-
flimo cappellano Sac. Battista Monai. 

FLAIPANO (Montenars) 
Viaggiatore sospetto. 
L'altro dì girava per queste borgate 

un individuo molto ambìguo. Voleva 
ispezionar tutto è tutto sapere, facendo 
delle domande veramente ardite, da met­
tere sospetto anche nei più ingenui. La 
grande ispezione la fece alla Chiesa e le 
più insistenti domande furono per sapere 
se il Cappellano tiene denari, e per sa­
pere dove abitano due donne sole, con­
ducenti osteria, avente una il marito in 
America, da! quale, diceva lui, riceve 
molto danaro. Sul far della sera si portò 
di fatti in tale osterìa, si qualificò per 
un maestro disoccupato, che andava in 
in cerca di occupazione; ispezionò bene 
bentro e fuori il fabbricato, ed accortosi 
d'essere tenuto per un male intenzionato, 
montò sulle fune, e protestandosi un fior 
di galantuomo, si diresse verso Mottenars. 

Ora tutti stanno sull'attenti, perchè or­
mai 1' esperienza insegua, che dopo tali 
ispezioni, avremo fra non molto qualche 
non gradita visita. Ci sarebbe pertanto 
gradita, almeno di quando in quando, la 
visita della benemerita, quasi sconosciuta 
in questi paesi. 

RAGOGNA. 
/{ buon senso ha vinto. 
Domenica in consiglio con voti 10 contro 

7 fu riconfermato il frazionamento delle 
scuole per Muris, tignano e S. Pietro. 
Finalmente, dopo tante lotte che si pote­
vano risparmiare, il buon senso ha vinto. 

MARTIGNÀGCO. 
Sotlo un carro — Incendio. 
Martedì sera alle 5 ii2 certa Margarit.% 

moglie di Cuberli Nicolò di Moruzzo, di 
anni 50 — mentre transitava pel paese 
tornando col carro dalla trebbiatrice, fu 
dal carro stesso travolta. La povera donna 
riportò la frattura della gamba destra o 
varie contusioni al corpo. D' urgenza fu 
portata all'ospedale. 

— Martedì sera alle 9 li2 nei locali adi­
biti a uso aia e fienile, di Codutti Giov. 
fu Angelo di Torreano, sviluppossi un 
incendio. Fieno, attrezzi i-urali ecc. tutto 
andò distrutto, causando un danno di 
circa 4000 lire. 

Il pronto accorrere dei sacerdoti e dei 
terrazzani valse a isolare l'incendio, che 
altrimenti Dio sa quali danni avrebbe 
potuto recare. 

-PALAZZOLO DELLO STELLA. 
Grave incendio. 
Lunedì otto alle 15 in un locale di pro­

prietà di Francesco Mazzega si sviluppò 
improvvisamente uno spaventose'incendio, 
cagionato, credesi, dalla fermentazione 
dei foraggi che ivi si trovavano. Tutto il 
fabbricato uso stalla, fienile, cantina e 
deposito attrezzi rurali del locale Circolo 
agricolo, restò in breve distrutto. Grazie 
al preitìuroBO concorso e all'opera dei 
paê sani furono salvi i bovini ed intatte 
le numerose catapecchie adiacenti. 

I danni patiti vengono calcolati circa 
5000 lire. 

Tra la folla udii da moHi lamentare 
la mancanza d'una pompa utilissima in 
tali e non rare circostanze ; già da tanto 
tempo ne è riconosciuto il bisogno ; ma 
io sono di parere che i nostri direttori 
crederanno opportuno di soprassedere 
ancora. 

CAPORIACCO. 
Fulmine incendiario. 
Giorni fa verso le 11 piombò un ful­

mine sopra una tettoia di pro|.rietà del 
co. Giulio di Caporiacco, affittata a Fab­
bro Vincenzo. Nslla tettoia tutto si bru­
cio, circa quint. 150 di fieno, 10 oche e 
diversi attrezzi di contadino. 

CORDOVADO. 
Bambina annegata. 
Verso le 5 e mezza pom. dell'altro 

giorno, la contadina Paolet Maria di Luigi 
d'anni 30, nata a Taglio Veneto e ma­
ritata a Mezzavilla Giacinto di Angelo, 
d'anni 32 di Cordovado, dimorante nella 
frazione denominata « Bel Vedere » si 
allontanò dalla propria abitazione p»r un 
quarto d'ora circa, per recarsi nel vicino 
campo a lavorare, ove trovavasi pure il 
marito. 

Lasciò la bambina Rosalia, di anni 2 
e mezzo in custodia della sorella mag­
giore Teresa di 9 anni. Questa invece 
non prestò la dovuta vigilanza, e la Ro­
salia riuscì ad avvicinarsi ad un fosso 
poco distante dalla casa, nel quale eranvi 
80 cfi timetri circa di acqua, e vi cadde 
dentro rimanendo immersa colla testa. 

Alcuni fanciulletli, a tale vista, si die­
dero a gridare. Accorse tosto lo zio Eu­
genio, il quale estrasse subito la nìpotina 
ma purtroppo la infelice dopo pochi 
istanti moriva. 

PORPETTO. 
Incendio domato. 
Mercoledì otto si sviluppava il fuoco 

nella casa di certo Bragagnini Egidio. 
L'incendio sarebbe stato veramente spa­
ventoso stante la vicinanza di stalle e di 
fienili, se il pronto accorrerà dei paesani 
e il loro lavoro ii defesso non lo aves­
sero domato. 

La causa è accidentale ed il danno 
ascenderà a circa 300 Uro. 

RISANO. 
Piccolo furto. 
1! giorno 14 corr. nella bottega da 

calzolaio di Valentino Passero fu com­
messo un piccolo furto, i''a rubato al p"0-
prietarìo dalla giacca un taccuino cd t,,. 
nente 35 lire. Si ignora l'autore o gli 
autori del furto. 

I lavori fluviali nella nostra Provincia. 

Il Ministero dei lavori pubblici ha ap-
provat.i i seguenti lavori fluviali per la 
nostr.-i 1, rovincia : 

Tapi ' n-i«"t,i. LocalitàRonchis L.25,000. 
Tagli.-.u.ìi.u. D'.ff sa presso ferrovia 18,000. 
Tagliamento Località Musson 3G 000. Ta-
gliatnento. Froldo Latisaiictta 24,500. 

Una donna abbruciata a Gorizia. 
Venerdì nello prime ore del pomerig­

gio, mentre la vecchia Catterina Quala 
d' anni 78, abitante in Via Orzoni N. 9, 
stava cucinando il meschino pranzo con 
alcuni trucioli da faleguauje, gli si ap­
plicò fuoco al vestito. La poveretta si 
diede a gridare e tagf^i in istrada, ma 
l'aria fece ancora p'ù avvivare il fuoco 
talché la poveretta ebbe tutti gli abiti 
abbruciati, riportando delle ustioni terri­
bili. 

Accorsero i vicini che ben poco pote­
rono fare in suo vantaggio e restò solo 
il trasportarla all' capedale femmirulo, 
ove versa ora in pericolo di vita. 

NOTE DI AGRICOLTURA 
Puli tura e seiezione dei grani. 
Prima di mettere il frumento nei gra­

nai bisognerebbe pensare seriamente ad 
un lavoro accurato di pulitura e di se­
lezione. 

Chi vuole conservare il grano sempli­
cemente per uso commerciale, potrà 
accontentarsi deiropera del crivello o 
ventiìatore; ma ctii vuole un grano 
scollo, belio, pulito, senza sementi cat­
tivi! elle lo inquinano, dovrà ricorrere 
all'opera dello svecdatore. 

Ilìspettiite il granolureo. 
La scarsità di foraggio in alcuno parti 

delia provincia farà^-i che i nostri a-
gricoltori guarderanno con compiacenza 
alle crescenti cime e loglio del grano­
turco. Stanno in ansiosa aspettativa per 
afferrarle, strapparle e portarle nella 
stalla. • Non vale la pena di ripetere cose 
già note : diciamo solo che code.sla mu­
lilazione alle piante di granoturco riesce 
di grave danno al "prodotto totale. 
Quelle cime e quelle foglie pos.sono ser­
vire al bestiame anche se raccolte piut­
tosto ttirdi. Quindi, se volete avere un 
buon raccolto, non toccateli quelle cime, 

• • • • • • • • • • * * • • • • • • • • • • • • • • • • 
Corriere commerciale 

COESO DELLE MONETE. 
Sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (G-:-iii='.nia) 
Corone (Au>-trin) 
Rubli (Pietroburgo) 
Lei (Romania) 
Dollari (Nuova YorJi) 
Lira turche (Turchia) 

Lire 25.21 
99.96 

123.38 
105.13 
265.85 

98,95 
5,15 

22.78 

Sac. Ed'Oardo Marcimi Direttore 

Trifoglio incarnato 
(erbe rosse) 

Trovasi pronto nel magazzino 
Fra i iz i l e C. in Udine piazzale 
Osoppo (fuori porta Gemona). 

Grani. 
all'ettolitro 

Granoturco da J,ire 12.75 a 13.75 
Frumento da . 16.— a 17.— 
Segala da » 1 1 , - a 11.50 

"rutta ed erbaggì. 
CiHp.':rp d a 20 .1. 35 a 40 — Pomi a 20 

— G-'rsno Irt a 15 — V'cAv n 20 — N'.i-
cioJe a 25 — Uva drt GO ;̂  05 - Pi'iigrie 
dH 8, 9, 10 13, i5, 20 - P.jrrt d.a 12, i3 
19, 20, 2.5, 39, 30, 40, 45, 50 - Pesche 
da 30, 35, 40, 45, 50, 55, 60, 65 al chil. 

. Vino buono 
Chi desidera ottimo vino americano 

a prezzo convenientissimo, si rivolga, 
come, gli altri anni, al D,r PIETRO DELLA 
GIUSTA in Martignacco, e si troverà 
con lento, 

ntmnmttnxKìnnitttii 
^ . ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ 

L'orologeria ed oreficeria 
Cr. Nascimbeni col 1" corrente 
venne trasportata poco piìi 
avanti nel negozio segnato 
dal N.° 2 della medesima Via 
Cavour in Udine. 

EicercaÉl Ortolano eoa moglie 
s e n z a f i g l i 

E ! VOLGERSI 
alla AinmiuiHtrazìone del Oiornaìe. 

che ilesidej-ate dormire i sonni tranquilli, 
assicurate i. vostri prodotti, foglia di gelso, 
ravettoni, frumento, segala, orzo, avena, 
fava, fagiuoli, lino, canapa, granoturco, 
miglio, cinquanti'iio, riso, uva acc, contro 
i danni delhi grandine colla 
Società Cattolica M Assicuraz. 

di Verona 
che pratica tariffe mitissime e che nel 
passato esercizio diede il SEI per CENTO 
di utile ai suoi assicurali, sul prwroio da 
essi pagato, 

Ln Società Cattolica di Assicurazioni di 
Verona assicura anche contro l'incendio 
e sulla vita dell' uomo, a condizioni di 
assoluta preferenza, 

Ricercansi subagenti e produttori abili 
ed onesti in ogni passo. 

Per assicurazioni, schiarimenti, ecc, 
rivolgersi all'AGENZIA GENERALE in 
UDINE, Via dell,.'. Posta N. 16, 

Prima di acquistare 

superfosfato e scorie Thomas 
per ricevimento autunno prima­
vera rivolgetevi ai sigg". Loschi 
e Fran/il di Udine che sono 
in grado di non temere concor­
renza nei prezzi e che garanti­
scono la bontà della merce a 
base d' analisi. 

Ditta Pasquale Tremoliti 
Udine - Via Poscolle - Udine 

Fornisce LATTERIE COIVIPLETE 
tiene deposito di qualunque oggetto occorrenle alle Latterie stesse, come 
CAGLIO, TELE, TEHMOMETKI, MATERIE COLOUA.MTI, EAZZEKE (lalzi) ecc. 

Il YEBO FGltNELLO P E E LATTERIE è il DlSTlUIUrrOllE 
DEL FUOCO Brevetto TREMONTl. 

La stessa Ditta pianta al completo QUALSIASI DiSTILLIvHlA e ri­
duco qualsiasi ALAMBICCO VECCHIO. 

.PREZZI M I T I S S I M I 

Udine, 'lig, dsl ^rocjató. 


